
prelorilo agli allri e letti dopo dall’ ord in ar io , o  da chi sp e tta , 
non ha però la prelazione che , se gli eletti da Sua Santità fo s
sero p osteriori, possa farli preferire agli e letti innanzi dagli 
ordinarj o da ch i s’ appartiene.

14 .° I m andati detti da loro de providendo  non possono es
ser fatti dal papa se non una volta in  vita s u a , nè può gra
vare i collatori se non uno fra d ieci b en e fic ia ti, e due da c in 
quanta a ll’ in sù ; e sim ilm ente le grazie espettative generali e 
p artico lari, r is e r v e , r eg ress i, traslazioni di d ig n ità , e  altri 
b en efiz j, che sono di nom ina del r e ,  o  di presentazione di 
persone la ic h e , non si am m ettono a loro pregiudizio ; il che 
è anco espresso nel concordato.

15 .° Q uanto alla prelazione , il papa non può usarla se 
non per sè s te sso , e in  quanto è  sofferto , com ’ essi d ic o n o , 
in  virtù del concordato ; ed è questa autorità lim itata e ristretta 
fino a questo se g n o , che la prim a co lla z io n e , sebbene n u lla , 
dell’ ord in a r io , im pedisce la seconda sopra l’ istesso b en efiz io , 
quantunque valida , del papa , contro le regole della ragion co
m une , che validum  p er  invalidum  non debilitatur ; e questo 
anco pretendono cavarsi dal concordato.

1 6 .°  R es ig n a z io n i, o p rocu raz ion i, le quali portino clau
sule di esser state fatte in  favor di certe persone , non si am m et
tono in  quel regno se non fatte dal papa is te ss o , e non da altri.

1 7 .°  N ò il papa , o suo le g a to , può dispensar i graduati 
dal tem po e corso dei loro s tu d j , giusta il con cord ato , per 
renderli capaci delle nom inazioni dei beneficj , e altre tali ra
gioni e prerogative.

18 .° Il legato deve esercitar le sue facoltà per sè s tesso , 
nè può delegarle ad altri senza autorità del re ;

19 .°  N è può dispensar oilicj nè beneficj nel regno dopo 
che è  fuori del paese e della obbedienza del re ;

2 0 .°  E  al suo partire è tenuto di lasciar tu lli i registri 
delle e sp ed iz io n i, che avesse fatte nel tem po della sua lega
zione , ed insiem e i s ig illi di essa , nelle m ani di qualcuno de
putato dal re per espedir quello che fosse necessario ; e  i d e
nari raccolti da dette spedizioni si devono convertire iu spese 
di p ie tà , secondo la volontà del re.
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